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II SETTIMANA

A PREGARE SI IMPARA PREGANDO

TROVA IL TEMPO:

crea il tuo angolo 
della bellezza:

inizia a pregare:



· La donna ruppe il vaseƩo di alabastro e versò l’unguento sul capo di 
Gesù. Alcuni si sdegnarono fra di loro: «Perché tuƩo questo spreco di 
olio profumato? Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date 
fasƟdio? Ella ha compiuto verso di me un’opera bella; i poveri infaƫ li 
avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece 
non mi avete sempre (Mc 14,3-6)

A PREGARE SI IMPARA PREGANDO

medita, lasciando degli spazi di silenzio, se vuoi sottolinea qualche frase
• Il culto dell’uomo-Dio vale più che la loƩa a vantaggio dei poveri. C’è, 
come si suol dire, una povertà verƟcale che ci riguarda tuƫ, è nostra. 
Una volta riconosciuta questa povertà si esprime in un gesto gratuito 
di adorazione, crea lo spazio “inuƟle” della liturgia, offre a Dio le 
primizie togliendosele di bocca. Nella vita di fede c’è uno spreco 
inevitabile e amabile, un esalarsi nel puro nulla: uomini e donne che si 
sciupano consacrandosi a Dio, tempo perduto nella preghiera. 
L’L’adorazione è spreco. Che sarebbe la Chiesa, se la borsa di Iscariota 
fosse piena per i poveri e la casa di Betania vuota di profumo? 
(G. Mannucci)

.
• Prendi fra le mani il bambinello del tuo presepe e adora Gesù 
pensando all’aƩeggiamento di Maria e Giuseppe, dei pastori e degli 
angeli, dei Magi davanƟ al Dio faƩo uomo. Termina la tua adorazione 
con un gesto (un bacio, una carezza, un abbraccio) verso Gesù 
Bambino. La tua adorazione sia più prolungata prima che si concluda 
l’anno, ripensa ad ogni giorno che Ɵ è stato donato: Gesù era con te in 
quesƟ 365 giorni. Adoralo in silenzio e lascia che pervada il tuo cuore.

In que

prega adorando il Dio-fatto-uomo: 


